Capitolo I

Edward Christie Banfield

I. 1. 30 Settembre 1999
Il 30 Settembre 1999, nella sua residenza estiva ad Est di Montpelier, nel Vermont (Stati Uniti), Edward Christie Banfield, ottantatreenne, consumato dall’età, si spegneva serenamente, lasciando vedova, dopo sessantuno anni di matrimonio, Laura Fasano. Nella vita Edward era stato afflitto da diverse malattie, ciò nonostante aveva avuto il beneficio di una vecchiaia sana
. Sua moglie visse ancora fino al 20 Agosto del 2006, quando, lontana dalla residenza estiva, rese lo spirito, mentre era nella città di New York.

L’accogliente fattoria del diciottesimo secolo, dove i Banfield trascorrevano un lungo periodo ogni estate, era luogo d’incontri amichevoli, di pasti conviviali in buona compagnia, di momenti familiari intimi e di frequenti visite di conoscenti ed ex allievi del professore, il quale s’intratteneva volentieri nel gustare i piaceri della tavola e nell’esercitare il suo spiccato humour. Sul carattere, sulla personalità e sulle qualità intellettuali di Banfield se ne dicono tante. Secondo diverse testimonianze, aveva un carattere duro ma il cuore buono. Risoluto e determinato, spiritoso e intelligente, faceva sempre un’ottima impressione a chi lo avvicinava. Amante del senso dell’umorismo, viene testualmente citato da Bagnasco, nel suo saggio, “Ritorno a Montegrano”, introduttivo alla più recente edizione italiana dell’opera che intendiamo analizzare:

“Alcune sue affermazioni sono rimaste famose e rendono bene la tempra del personaggio. Questa, per esempio: << A good professor is a bastard perverse enough to think what he thinks is important, not what government thinks is important >> ”

Unanime è il parere secondo cui il politologo nutrì amore per la sua famiglia e per amici, parenti e compagni di lavoro a lui più vicini. Diversi colleghi di Banfield, tra i quali anche personaggi illustri, si recavano alla fattoria a far visita agli sposi. La coppia aveva quattro nipoti: lo scrittore era diventato nonno. La vita gli aveva dato il piacere di vedere crescere la propria stirpe. Sua moglie aveva partorito due discendenti: una figlia, Laura Banfield Hoguet, avvocato, ed un figlio, Elliot A. Banfield, artista grafico. I coniugi avevano ben coltivato le loro abilità sociali, ed erano altrettanto abili nella cura della terra. Si sapeva che ad Est di Montpelier si fossero impegnati, con buoni risultati, nella cerealicoltura.
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